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Vicariato di Roma
Norme per la designazione dei membri

del Consiglio pastorale diocesano di Roma
8 Settembre 1995

Rivista Diocesana di Roma, 1995, pp. 832-833
•

Prot. N. 964/95

1. Membri designati

Sono membri designati dal Consiglio Pastorale Diocesano:

a) trentasei laici rappresentanti delle Prefetture designati dal Consiglio Pastorale di
Prefettura;

b) dieci sacerdoti rappresentanti di Settore designati dal Consiglio;

c) cinque religiosi rappresentanti di Settore designati dalla C.I.S.M.;

d) cinque religiose rappresentanti di Settore designate dalla U.S.M.I.;

e) dieci rappresentanti della Consulta diocesana per le aggregazioni laicali;

f) due rappresentanti della Consulta per la pastorale sanitaria;

g) una coppia di sposi designata dal Centro Pastorale per la Famiglia.

2. Modalità di designazione

Le designazioni avverranno nei seguenti modi:

a) la designazione dei trentasei laici avverrà all'interno del Consiglio pastorale di Prefettura
in numero di uno per Prefettura. Qualora il Consiglio pastorale di Prefettura non fosse ancora
istituito la designazione può avvenire o in seno ad una assemblea di Prefettura sotto la
responsabilità del Prefetto o comunque in sede di una riunione di Prefettura. Si avrà cura di
scegliere fedeli che si distinguano per fede sicura, buone costumi e prudenza (cfr. C.l.C., can.
512 §3);

b) i sacerdoti rappresentanti di settore verranno designati in numero di due per Settore nella
riunione dei Prefetti con il rispettivo Vescovo Ausiliare;

c) un rappresentante dei religiosi per Settore verrà designato dalla C.I.S.M diocesana
d'intesa con il Vicario Episcopale per i Religiosi;
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d) una rappresentante delle religiose per settore verrà designata dalla U.S.M.I. diocesana
d'intesa con il Vicario Episcopale per i Religiosi;

e) la Consulta Diocesana delle aggregazioni laicali riunita in assemblea sceglierà dieci suoi
rappresentanti d'intesa con il delegato del Cardinale Vicario per le Aggregazioni laicali.

f) la Consulta Diocesana per la pastorale sanitaria designerà due suoi rappresentanti
d'intesa con il Vescovo delegato per la Pastorale Sanitaria.

g) il Vescovo incaricato per la pastorale familiare d'intesa con il Centro Pastorale per la
Famiglia designerà una coppia di sposi.

3. Tempi

Le designazioni dovranno essere ultimate e giungere presso la Segreteria generale del
Vicariato entro e non oltre il 12 ottobre p.v. in modo da procedere agevolmente alla nomina e
alla convocazione della prima riunione del Consiglio pastorale diocesano all'inizio dell'anno
pastorale 1995/96.

Roma, 8 settembre 1995


